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POLITICO - QUOTIDIANO 


mr — 
Lace tatti i giorni, eccottuati i festivi — Costa per un anvo antecipato italinno fire 32, per un semestre it. lire 18, 
per un trimestro ît, lire 8 tanto poi Soci di Uding cho per quetfi della 


Provincia e del Regno; per gli altri Stati 


sono da aggiungorei lo speso pustili — È pagamenti si ricevono solo all’ Ufficio del Giornale di Udine in Morcatovecchio 


Udine, 22 luglio 


P lì governo prussiano non è molto felico nei suoi 
entativi di pareggiare lo nuove provincie allo vec- 
chio dello Stato. Non partiamo dell’ Annovor, fe cui 
‘popolazioni, malgrado tutti i riguardi del governo, con- 
Jfervano un’ attitudine puco simpatica, ma dell’ Assia 
iblettorale e del Nassau, ove hanno sempre predomi» 
pato le simpatie, prussiano. L’ introduzione dell’ or- 
Hlinamento militare e del sistema di tasso vigenti in 
Prussia fa pesare su quei paesi nuovi aggravi ai 
Iuali difficilmente si possono arvezzaro; di più fu 
riordinato il corpo giudiziario, furono soppresse lo 
Corti superiori e il Codice di procedura penale fu 
Bostituito dal Codice prussiano. Da ultimo furono 
niti al tesoro pubblico della monarchia, i capitali 
Bormanti il tesoro particolare dell’ Assia, i quali 
Buesta avrebbe bramato di conservare, come proprie» 
Bi della provincia. Cotesti provvedimenti fanno por- 
dere le illusioni alle popolazioni, le quali sinora 
ransi abituate a vedere nella Prussia quella che le 
vrebbe liberate dai loro cattivi governi. Ciò che 
diù ancora contribuisce a disgustare gli animi nel- 

PElettorato e nel Nassau è il vedersi così mal com- 
Hhensati del loro attaccamento alla Prussia, moatre 
Il popolo anuoverese, così manifestamente cstile, è 
rattato con riguardi ed eccezionale benevolenza, 
Duesti germi di malcontento potrebbero diventare 
hn serio pericolo per la Prussia, se, in certi dati 
asi, una politica nemica volesse servirsene contro 

e888, 
| È noto che la costituzione federale per gli Stati 
fel nord ha creato il bisogno di riformare lo costi. 
azioni particolari di cui varii di essi erano io pos' 

esso, e ciò perchè la nuova legge fondamentale ol- 
ro al regolare quaato concerne l’organizzazione mi- 
tare, lo dogane ed il commercio, lissa anche le 
ondizioni per parecchi diritti civili como sarebbero 

diritto di soggiorno e di resideoza, la libertà ine 
Bustriale e l'abolizione delle misure restrittive che 
iguardano lo stabilimento degli israeliti in vari 
paesi della confederazione. 

La Sassonia ha dato l’esempio, seguito presto 
Ha altri Stati, mettendo le proprie istituzioni 
rostituzionali in armonia col patto federale. L' u- 
biformità che nascerà da questo futto sarà un 
bon piccolo vantaggio fruttato dalle vittorio prussia» 
he, facendo scomparire taute legislazioni disparate 
#d iostituzioni che troppo spesso erano in urto collo 
ppirito del nostro secolo. È 
i Così l’unità della Germania procede con. passo 
ipido e sicuro. Anche | amministrazione postale 
he è unica per tutta ia Germania del Nord, sarà 
stesa ‘in breve agli Stati del Sad. { governi che 
Barteciparono all'unione postale austro-germanica, 
furono invitati a spediro i loro plenipotenziari a Ber- 
ino, per intendersi sulle modilicazioni da introdursi 
bel trattzto di unione. Questa nuova conferenza ido- 
eva aprirsi ?& luglio, ma il governo bavarese 0 al- 
i governi trovarono che quel termine era troppo 
icino, ed espressero il destderio che la Prussia io- 
Bicasse intauto le modificazioni che essa credeva 
oavenienti, 


Il telegramma di Buksrest il quale annunziava la 
barbarie del comandante della nave turca, il quale 
&:ce gettare nel Danubio dieci Israeliti vspulsi dai 
rincipati come vagabondi, ha prodotto una vivissi. 
na emozione. 

' Un dispaccio, spedito al sig. Crémieug, e pubbli 
ato da tutti i fogli parigini, dice che gl'israeliti 
he perirono affogati sel Danubio sono quattro, non 

fue, e tutti quattro vecchi e padri di num:rose fa- 
niglie. 

La Neue freie Presse dico che il governo austria» 
a nofificò al suo consolato generale a Galatz fa sua 
rofonda indignazione pel fatto atroce, dichiarando 
he esso lo prendeva nella più seria attenzioue, qua- 
gunque fosse la nazionalità delle vittime, austriache 
} indigene. 

Si spera che lutti gli altri governi d' Europa fa- 

ino eguali energiche rimostranze, c che quell'as- 
assinio non resterà impunilo. 
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GLI AFFARI DI ROMA 


.& «I bei giorni di Aranjues sono passati | a 
co presso a poco quello che si dice ora a 
oma, od in altri termini:« Sono passati i 

ei giorni del giugno, del centenario, dei mi- 

boni portati, delle cento città; è passato il 

arnovale degli evviva al papa-re, è passata 

a baldoria dei locandieri: e trattori e del 

ervidorame dell'eterna città! » 

Che cosa è restato di tutto quel rumore? 





Deve essere restata la convinzione, che lo 
spirituale è libero, liberissimo, c che il tem- 
porale è in maggiore pericolo che mai. ‘ 

Difatti, chi ha portato ostacolo alla comparsa 
a Roma di sessantamila tra vescovi, prelati, 
canonici, preti, frati e chierici e donne Per- 
petue ? Nessuno! Nessun Governo ha posto 
il veto, come altre volte si faceva, che que- 
sto esercito di pellegrini andasse a prestar 
omaggio al papa, ed anche, giacchè a molti 
di essi piacque di così fare, al re di 
Roma. Anzi tatti i Governi si sono affrettati 
a mettere a disposizione di questi santi uo- 
mini, o delle: rispettive sante donne, tutti 
quei trovati della maledetta cd empia civiltà 
moderna, che potevano rendere ad essi com- 
modo e pronto e poco dispendioso il viaggio. 
Così, senza accorgersi tutti costoro. sono di- 
ventati infedeli e ribelli ai sacri dettati del 
sillabo, dettato dai gesuiti a Pio IX, il quale 
nella sua infallibilità lo accettò colla indiffe- 
renza con cui si beve un uovo fresco. 

È provato adunque, che il papa spirituale 
é indipendente, a tale che più di così non 
potrebbe esserlo. Egli può fare quello che 
vuole. Può ricevere a Roma tutto il clero 
dell’orbe cattolico, può perfino ascoltare, ap- 
provare, far ascoltare dei discorsi sediziosi, 
senza che alcuno gliene domandi conto; può in- 
timare un Concilio, il quale sarà fatto senza 
che nessuno s'avvisi a mettervi un impedi 
mento. 

Dopo ciò, il temporale na ha desso guada- 
gnato qualcosn? Lo dubitiamo assai: anzi. 
ci sembra che abbia perduto assai. Tutti quei 
prelati e sacerdoti, vedendo che lo spirituale 
è indipendente, anche se il cemporale è ri. 
dotto all’ infimo grado dell'avvilimento, non 
possono più fare del potere temporale neces- 
sario un dogma. Tanto è vero che non si 
osò metterlo tra le eractanda del Concilio 
del 1868. 

Poscia è da avvertirsi il fatto, che i due 
Comitati romani, appena passato il Carnovale 
straordinario del giugno tanto utile al com- 
mercio di Roana, si sono messi d' accordo, 
per intraprendere un’ azione comune; che i 
soldati del papa disertano sempre più; ch: 
le minaccie d' invasioni dalla parte di terra 
e di mare si fanno sempre più frequenti; che 
il Governo Italiano ha dovuto prendere l’atti- 
tadine di protettore del papa, par salvarlo 
dalle aggressioni degli esuli romani, i quali 
vogliono tornare al loro pa:5> cd hanno tutt: 
le ragioni di farlo. 

Deve il Governo italiano spendere milioni 
e milioni per sorvegliare i confini e per im- 
pedire che gli esali romani tornino a casa? 
Uhi può imporgli questa spesa e questo di- 
sagio ? Sc esso la volesse a questi chiari di 
luna, imporre ai contribuenti, quale diritto 
avrebbe di togliere la patria agli esuli Ro- 
mani? Poi mentre gli abitanti di Romi go- 
dono di quando in quando del loro carno- 
vale, lo godono del pari quelli della provin. 
cia, che sono tormentati dai briganti? E 
se questi si sollevano, saremo noi Italiani, 
che andremo a riporli in ceppi ? 

Se noi penetreremo da protettori suli" at- 
tuale territorio pontificio, quando ce ne an- 
dremo ? Noi vi resteremo di certo. 

Ora, chi altri potrebbe fandarci nel luogo 
nostro? 

Noì non permetteremmo di certo d’andarei 
né alla Spagna, nè all'Austria, le quali d' al- 
tra parte non avranno molta voglia d' inter- 
venire, Se volessero farlo, noi saremmo pri- 
ma di loro. Esse se ne andrebbero poscia, e 
noi vi resteremmo. E la Francia? Può la 
Francia mancare a’ suoi impegai ? Può des- 
sa intervenire ?- Quale interesse ha Napolco- 
ne HI al intervenire a favore de'suoi nemici? 

La Francia vorrà probabilmente far si, che 
l'italia s'impogni a rendere meno rovinosa 
la ritirata del Temporale. Noi dovremo ca- 
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ricarci del resto del debito pubblico di Ro- 
ma; dovremo assegnare delle doti al papato 


i ed'ai ‘prelati; dovremo impegnarci di consi- 


derare Roma, per qualche tempo, ceme un'î- 
sola italiana, soggetta ad un: reggime parti. 
colare ecc. Ma ad ogni modo, se gl’ Italiani 
non commetteranno imprudenze, se lascieran- 
no fare ai Romani ed al Governo, pure mi- 
nacciando, come fanno, di far cessare fl at- 
tuale stato di cose, Ro:na l avre) di certo. 
Ma gl'Italiani devono essere politici, cioè pi- 
gliare ogni giorno quello che si può, aspet- 
tando il tempo debito per il resto. Siamu an- 
dati avanti sempre cosi. Il temporale si è de- 
molito da sè un poco alla volta. Dobbiamo 
lasciare ch’ esso compia la propria demolizio- 
ne. Quando sarà agli estremi, noi potremo 
anche preparare quel progetto di legge, che 
tolta ogni ingerenza civile della Chiesa le ac- 

cordi nello spirituale piena libertà. 
fnlanto dobbiamo domandare, che la liber- 
tà s'introduca anche nella Chiesa. i 
P. V. 


2908 


LA STAMPA FRIULANA 


Risposta ad un corrispondente Udinese. della 
Gazzetta di Venezia ». 


Nella Gazzetta di Venezia di sabbato pros- 
simo passato leggevasi una corrispondenza da 


Udine, in cui, tra altre cose, si parla della. 


stampa friulana. E mentre siamo grati al cor- 
rispondente perchè abbia voluto unire la sua 
voce alla voce di tutti i galantuomini per de- 
plorare quegli abusi del giornalismo che sono 
bastevoli a disonorare una città e una pro- 
vincia, e di cui pur troppo ci fu da ùltimo 
qualche esempio tra noi; non possiamo la- 
sciar correre senza appunti alcuni giudizj ine- 
salti, ed alcune espressioni inurbane della 
sua lettera. 

Egli scrisse: « Qui (a Udine) si fa ressa, 
o meglio si fa scandalo di giornali. (E allu- 
dendo ai primi venti giorni del mese di 
luglio il signor corrispondente ha ragione 
piena). 

» Mentre il Giornale di Udine tenderebbe 
» a meralmente deprimerci con decotti di mal- 
» va, il Giovine Friuli minaccerebbe asfissiar- 
» ci.» A siffatta proposizione ci crediamo iu 
diritto di opporre una sola parola, il nostro 
programma. Noi ci siamo proposti (e niuno 
in Friuli lo ignora) di stampare un foglio 
utile per la provincia, un giornale educativo, 
un giornale che non avesse la strana pretesa 
di far della politica, bensi che accogliesse 
ogni buona idea e fosse l’eco di quella po- 
litica, a cui solo i grandi fogli della capitale 
e delle città più illustri d'Italia possono es- 
sere controlleria ed ajuto. E dal primo nu- 
mero a quello d’ oggi seguimmo questa mas- 
sima, ela seguiremo sinchè il Giornale avrà 
via. La qual massima che sia confacente ai 
bisogni e al desiderio dei Friulaoi, ne abbia- 
mo una prova nel numero ognor crescente 
dei soci, e nei molti e valenti collaboratori, i 
quali si unirono a noi. Quindi è falso che il 
Giornale di Udine tenda a deprimere con de- 
cotti di malva. Silfatto vocabolo, usato per 
ischerno da un partito, si abusa dai meno 
veggenti per indicare il pacato ragionamento, 
la discussione moderata e civile, l'esposizione 
di princip). Ma to si adopera il più dello 
volte a torto, e in conta al buon senso. E 
che ciò sia vero, basti riflettere al sommo bi- 
sogno che hanno i Veneti, da poco godenti 
il prezioso bene della libertà, di educarsi alla 
novella vita. Difatti quanto oggi accade in 
quasi tatti i comuni del Veneto ove le di- 
scordie sono palesi e intemperanti, le recenti 
lotte per le elezioni politiche, parecchi errori 
nelle elezioni amministrative, ed altre Lristis- 






















È esiste un tontrafto apociale, > 






simo condizioni di ‘malessere ‘cittadino; 
mano prepotentemente uh rimedio, clie ‘non’ 
può essere se non quello della, educazione. 
ad essa tendo il Giornale. di Udine, non già 
a deprimere con decotti di malva. È 
Comprendiamo però come certi scritti edi: ‘ 
calivi non sieno graditi ‘a .chi é molto ayadti, 
o crede di esserlo nella, scienza politica;. Ma 
noi «scriviamo per la: pluralità, med aspiriamo 
ad esser letti da que’ uomini di ‘talento, all 
cui schiera appartiené senza dubbio il corrî- 
spondente della (razzetta di Venezia. © |‘ * 
Quale figara faccia poi il Giornale di 
Udine fra i giornali veneti, non ispetta a noi’ 
il dirlo; però da chi li conoste e li legge, 
ci vennero parole di lode e conforti. Ché sia 
di diverso la . (azzetta di Venezia, ognuno, 
che i’ abbia avuta sott'occhio dal giorno-in 
cui divenne Foglio ‘ provinciale; può giud 
carlo. Sa Anti 
Se il corrispondente sullodato preferisce ‘i . 
fremiti, le vuote declamazioni, le. acri. pole: 
miche, è affare di'‘gasto; nòm per ciò mob» - 
muteremo il nostro’ modo di concepire’ lin: © 
dirizzo della stampa utile: ‘Ma egli ‘asserisc@ ' 
il falso quando scrive che il. Giornale di Udi- . 
ne e il Giovine Friuli tendessero -a balestrarsi : 
a vicenda. Il Giornale di Udine non fece una. - 
sola volta polemica col Giovine Friuli.‘ 'E' se. 
quest’ultimo Giornale minatci ai Friutani: 1° d$-:: © 
fissia, 0 qualche altro effetto,.i lettori di esso. 
a que: ora sapranno. discernere, ge 
+ Sappia il signor corrispondente che 
dine s° haono: cittadini; i-quali--(ser: 
cessario) favoriranno ‘con oghi’ mezzo 
nali buoni, e cercheranno . opporsi. ai ; 
‘ nali frivoli. Eglino rispettano .. tatti. i ‘partiti;:: 
ma pregano i partiti affinchè (‘nella’ liberi 
manifestazione delle ‘loro idée) ‘adoperino:) 
uaggio decente, non'già linguaggio da triv 
erchè se è giusto e conforme al bisogno. dei. 
tempi che si scriva:liberamente, è ‘assai dane. : 
noso per un paese il: puzzo di quella abbie 
zione cui il corrispondente'accenna; | ©.‘ 
Se non che, deve sapere il’ sigaor*' corti; : 
spondente come le Autorità nulla possano;ia.., 
questa bisogna. Tutto invece. possono. i ‘citta: 
nini, quando abbiano caro: il proprio decoro”. 
di uomini e d’ Italiani. G. 

























































La Francia a Roma: 


Chiamiamo l’ attenzione dei nostri: lettori sulla se. : 

guente corrispondenza da Roma la cui gravità. dì 
isfuggirà certo ad alcuno, ma che Spure va. 
con ogni riserva. = 


Da alcuni giorni è giuoto in questa città il gene 
rale francese Damont unitamente ad un suo aiutante, ‘ 
di campo onde ispezionare la legione degli Autiboì 
Questa legione si è molto assottigliata di numero ì 
seguito alle frequenti diserzioni dei’ soldati. che' la. 
compongono, e che non vedendo mantenuti i patti: 
promessi dal governo papale nella: capitolazione sul 
loro trattamento, diserlano come possono dalle ban» 
diefe rifugiandosi sul vostro territorio. — i 

It Damont vestito in uniforme di generale fran. 
cese col suo aiutante di campo parimenti in divisa» 
militare passò martedì in rivista la legione sul- piaz: : 
zale di Monte Cavallo. Quiadi fatti ritornare ‘in’ 
serma i legionari gli arringò - con'‘un discorso’ del 
quale vi riferirò brevemente il contenuto, rîchiamati: 
sul medesimo non solo |’ attenzione de' vostri: 
lettori ma quella ancora del Governo ‘del Re, perchè: ‘. 
è veramente significante e tale da destare le-'giuste 
suscettività dell’ intera nazione. ; ci 

Il general Dumont alludendo alla diserzioni sumo. 
mentovate disse agli Autiboini che l’ imperatore Na. 
poleone avea inteso con profondo rammarico’ questo: : 
fatto così vergoguoso. Onde evitare che si-rianovas.: . 
sero in seguito aver spedito luì appositamente in 
Roma per esaminare sulla faccia del luogo lo stato 
delle cose, ascoltaro i reclami che potessero fare ‘i. ' 
legionari e far soddisfare allo loro lagnanzé qualorà 
fossero giuste. Perciò egli l’ invitava ad esporre ‘sh: 
gli uni cha le altre: ed esortava coloro che’ fossero 
stanchi di militare nella legione a chiedere 'franca:-. 
mente il foro congedo anzichè disanorarsi col fatio © 
di una diserzione. Egli l'avrebbe loro ottenuto: ‘e. 
gli avria fatti tornare in patria a spesa del Gorerdi; 


















































Impecinlo, riempiendo con nuovo cerne mandato da 
Francia il vuuto ele fascorebboro i congolii noi 
quadri detta legione. Approfittassero aduauo di quosia 
Circostanza per decidersi a rimanora 0 congedarsi 
secondo dettavan loro i propri impulsi. Pousassora 
che | a tal otcasione qualanque diserzione «diver 
rebbe impossibile è «qualora pura si offettuasso saria 
sever«mente punita, poichò gi stipialerà col governo 
italimno una canvenzione con cui esso si obbligherà 
di restituire i disertori allo autorità pootilicie. 

Concluso il suo discorso esortandoli a mostrarsi 
degoi della Francia nell’ onorevole ione loro 
aflidata dal Governo dell’imperatore. ricordando ad 
essì che proseguivano sempro ad osser soldati frane 
cesì sebbene mantenuti è pagati dal Governo ponti. 
ficio, la ‘cui temporalo sovranità doverno difendere 
fino all'eltimo sangue. Non temessero di nulla, 
poichè il Governo imperiato considerandoli tuttora 
come sue truppa vegliava alla Joro sicurozza, Peasase 
sero ‘che sebbene. portiao una bandiera ed una coc- 
carda diversa da quella della Fraucia, ciò non era 
altid che un palliativo ed una misura consigliata da 
alte ràgiobi' politiche ! 

Vuesto è per summa capita il discorso indirizzato 
dal general Dumont ai legionari, Essendo costui spe» 
dito in missione dal Governo francese è impossibile 
dì non considerarlo como |’ esprossione del pensiero 
delle Tuileries: Immaginate da ciò la profonda im» 














pre 
partiti liberale e reszionario, ed il rumoro è le chiose 
che ‘se ne. fanno per ogni dove. . 
Secondo le parole del Dumont proseguirebbe tut. 
torà l' intervonto francose. . 
vi. i 
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Nostre corrispondenze) 











pai a : — Firenze 20 luglio 
(V.) — Vi ho già fatto menzione di un opusca- 
letto,. stanipito a Verona, e. che;si attribuisce ad un 
signor Levì. Lo debba renderveno' couto; éd intanto 
lasciate che mi congratali, che finora le voci ‘che 
accentado «al: veri; ai soli rimedii delle nostre condi» 
zioni finanziarie, ssienv venute dal Voneto. Seguitia- 
mo adunque.fino a;tanto- cite abbiamo formato una 













a realmente: quello: che dovrebbe avere fatto 
per, salvaré: sè stessa ?:Ed egli risponde risolutamente 


di. n DE DAG, n 
. N biamo falto la decima parte dei sacri- 
fizîi, che ogni altra nazione avrebbe fatto per con- 
quistare ‘là’ sua’ indiperideoza, unità è_ libertà; e se 
ora*siamo costretti ‘a-fàre dei' sacrifizii, li facciaino 
r lo appuoto per non averne mai voluti fare ab- 
2a.; ..$6 paghiamo ‘imposte, maggiori, è per 
iere. quelle che pagavamo ai governi 
cii: soil nostro credito è perduto, 
so fatto ‘dél'eredito; “e ‘per i gravi inte; 
i quali: ci siamo caricati :' cogli eccessivi de- 
biti; se; dobbiamo ‘mettere ora le mani’ in. tasca, av- 
viene..parchè'.non abbiamo. voluto , metterle. a suo 
i muovi, Goverai hanno soppresso tasse, 
ontire- sl popolo i vantaggi della 
beri veva ‘sapere che il domani si 
avrebbe dovuto ricdricare: i contribuenti. d' imposte 
arie:spese che si resero necessarie, 
on.isi sono, già venduti gli ori e gli 
delle Famiglie, per il salva- 
biamo. -ricorso al tredito; 
i ti dal debito. La proprietà 
è ora'opjpressa ‘per’ sha':colpa, e non si rimettarà, 
senza appunto cupa imposta di redenzione che la 
proprietà. sappia, 
stessar a AL n hi 
La fassa accennata sulla ‘proprietà darebbe forse” 
400 milioni, ma non meno di 300 di certo; e si 
potrebbe pagare in..due anpi, nel 1868, e nel 1869, 
provvedentib' così al-deficit. 00 0 ii 
Frattanto si divieterebbe”ogoi nuova emissione di 
titoli jal..portatore.. Dalla: vendita dei beni ecclesiastici 
si preleverebbero per lo Stato i 600 milioni, dedu- 
cendoli dsite vendite dei ‘priini anni, e con questi 
si’ toglierebbe ‘ariché “il corsò forzoso delle cedole 
della Banca, con certe cautele. Si dovrebbe proce» 
dere alla riforma. delle leggi di imposta e loro per- 
cezione, ed, all'applicazione. di altri 400 milioni 
d’ imposte, e fratlanto alla-riscossione di un 40 per 
400 di più sulle esistenti, il quale 10 per 100 sarà 
ridotto.a 5, tostochè le nuove imposte Îruttino al- 
meno-50 milioni. 1 dazi, doganali saranno riscossi 
in: moneta, metallica. Lo Stato opererà, ‘con certe 
norme, il riscatto delle strade ferrate. ‘ 
Invita infive il. sig. Levi i Legislatori ed il Governo 
a sivolgersi: fidenti: alla Nazione, la quale sap d fare 
dei sacrifizii per salvare, :è stessa, e per diminuire 
i suoi stessi socrifizii. È s 
«Ché V Holia indipendente, ; una e libera faccia la 
decima parte dei .sacrifizii,. che fece Venezia nel 
4849, per. lasciare, una «pagina. gloriosa ed educatrice 
nella storia;, dell'Italia, e ;tutto andrà bene. Non 
meno di novanta. milioni sacrificò allora Ja povera 
mendica..Non.meno di ‘di miliardi e forse venti 
dovrebbe spendere l'Italia ‘per fare un  sacrifizio 
proporzionale. . Ma. se ne, pagasso. uno in cinque anni, 
aon; per un’ idea, ‘non. per l.onore 6 per educare il 
paese, ma, per. buon, affare, uscirebbe tosto dalle 
attuali sue, condizioni. economiche. si . 
Sell Governo e Jo :Camere non sanno chiedere 
tanto, sta alla, Nazione .ad. offrire questo tenue tri. 
buto., Si faccia--una «propaganda in. questo senso; € 
Italia: potrà vantare . il suo senno ed .il suo pa- 
trioltismo.. s : 
li deputato 
scolo, col titolo: 
e delle condizioni delle 
























argenti delle | 
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De Vincenzi puSblicd” un nuovo opu- 
Della. viabilità comunale. in Îtulia 
nostre strade ferrate. Ve ne 


renderò contu in altra mia. OO Mei 
Oggi furono votàti altri due articoli. Durante la 
discussione ho dovuto persuadermi,, 


che i deputati 


ione:‘che ‘ha destato in senso opposto nei due . 


straordinariamente* imporre. a sè 


| 


una soluzione politica. 


i i GIORNALE DI UDINE —- 


morilionali, allerquando si tratta dei loro speciali 
interessi inn si fanno alcuno scrupolo di contrade 
diesi, Sulle: cappellanio  icettizio è privato Curono 
dun’ insistenza degna d'una miglioro causa. 


Firenze, 21 luglio 


(V). — I bilancio passivo dello Stato per #' anno 
1887 venne votato per circa 1015 milon. La Com- 
missione det Bilancio prepone cho si introducano 
nel bilencio del 4868 tutto lo cconomo dol 
bilancio del 1367 è di alti 30 mitoni. BL pro. 
sidento del Consiglio credo cho queste economie si 
possino introdurre; ina dopo avere matato per fog 
ge gli organici della ammigistraziono, -S' inteadereb» 
do aduaque cho le econo si farebbero nel caso 
cho si presentassero e cho si approvassero dalla Camora 
le viformo accennate, Ci sono degli emendamenti 
presentati alla legge dell'asse ecclesiastico ed altri in 
appendice alla legge det bilancio; i quali si accore 
dano nel principio di consideraro il bilancio 1868 
come ammesso sulla base di quello sel £867 con 
un numero più o meno grande di milioni da rispar- 
miare, ma con altri da ricavarsi medianto nuovo im 
poste. aventi un diverso carattere, 

Chi ne vuole più, chi meno dei risparmii nello 
spese, chi più chi meno dei nuovi redditi mediants 
le imposte, ma in-generalo sono tutti prescoupati 
della necessità di ottenere il pareggio in forma de- 
fiaitiva. 

Peccato però, che questo pareggio, che è di som. 
ma necessità, lo sì voglia ottenere con molti piccoli 
mezzi, molti dei quali di non pronta applicazione, 
dipendendo da molte leggì ancora da proporsi, da 
discutersi e da applicarsi. Giacchè si ha pronunciato 
da parecchi la parola fassa di famiglia, non sareb- 
he meglio che si ottenesse il pareggio con quest’uni- 
ca tassa, avenie un carattere straordinario, per ri 
fo"mare nel frattempo tutto it sistema delle im- 
poste ? 

È notevole però, che un grande numero di pro- 
post» ci sieno, e tutte nel senso di ottenere il pw 
reggio cun nuove impos!e. . È 

Îl pareggio bisogna ottenerlo, ed è più facile ot- 
tenerlo nel 1868, che non nel 1869, che nel 1870. 
Più si ritarda ad adottire ua rimedio radicale, e 
più difficile questo diventa. 

fo da parte mia considero |’ effetto morale, che 
la parola pareggio produrrebbe in tutta 1° Europa. 
Si acquisterebbe da' tutti la persuasione, che il po- 
polo italiano si trova ancora all'altezza della sua 


fortuna. 








La buona opinione vale per sè sola molti @ molti * 


milioni, Gl'Inglesi i quali hanno tanta ‘importanza 
nel mondo finanziario e politico, ora sono nella di- 
sposizione ‘di stimarci presso a poco sì bassi quanta 
stimano la Spagoa, la Grecia, la Turchia, o simili 
falliti. Se noi arrivassimo a vincere questa triste o- 
pinione, avremmo tutto il mondo dalia‘ nostra. La 
soluzione finanziaria, badate bene, sarebbe anche 


Si parla molto di bande che sarebbero già entrato 
nel territorio pontificio; e non so come con tutta la 
buona volontà si possa impedirlo. D’ altra parte gli 
eroi di Antibo continuano a disertare. Un generale 
francese è andato a fare ‘toro una predica, perchè 
noù disertino; ma la fece in un modo che parve 
volesse dire: «se avete da scappare, scappate subito, 
perchè dopo forse non lo potreste fare.» Non è bello 
però, che il Governo francss® consideri i legionarii 
di Antibo quasi se fossero soldati francesi. È termi- 
nota o no l occupazione francese, secondo la ‘con- 
vetizione del settembre ? Bisogna che la Francia 0s- 
seevi quei patti come li abbiamo osservati noi, che 
psgammo perfino i debiti del papa. i 

Abbiamo avuto in un solo giorno due scontri sulle 
strada ferrate. Questo non può accadere senza la 
negligenza delle amministrazioni, le quali però ua 
so10 mai dovutamente punite. 

La Camera ha preso in considerazione una pro- 
posta di ‘accordare una pensione all» vedove dei me- 
dici-che muojono dal cholera nell’ assistenza dei 
malati. .Sembra che il cholera  disgraziatamente si 
vada estendendo, Avvisu alle commissioni sanitarie, 
affinchè rimovano dalle città prontamente tutte le 
immondezze. Pensino ad Udine a continuare la de- 
molizione delle mura, che vi fanno sistagnare 1° aria 
corrotta. Poi pensino ad allontanare dalia città quel 
gran numero di bovini e porcini e di Jetamai che 
vi sono a motivo della popolazione contadinesca, che 
abita in città. Quando viene i’ epidemia si pensa o- 
gui volta ai rimedii, ma passata che sia, si dimentica 
ogni .cosa. È tempo di fare non di progettare. . Nel 
1855 Udine perdette di cholera non meno di un 
migliajo di persone. Aspetteremo che sij ripeta altre 
volle una tanta mortalità? Ormai il cholera si è fatto 
indigeno tra noi; ma oltre al cholera e’ è il tif) è 
qualche altra malattia che si genera nell’ immon- 
dezza è nella cattiva aria. ‘Il primo miglioramento 
da. farsi in una città consiste nel renderla sana. La» 
sciamo pur stare tutte Je opere di lusso; ma la sa: 
lobrità, ora che Puome ha qualche valore, non es- 
sendo più uno schiavo, bisogna che si ottenga pri. 
mà d’ ogni ‘cosa. 

Vi raccomando di trattare tutti i giorni questo te- 
ma, fino a tanto, che tutti i cittadini si persuadano, 
che in queste cose non si deve perdere tempu, e 
non si. deve badare a spesa. Ad Udine il cholera 
recò sempre gravi danoi. A Milano invece, dove 
pure tanto'è l’aggiorneramento della popolazione, mercè 
le grandi precauzioni sanitarie, il cholera non cha 
mai fatto grandi. stragi. Battete adunque adesso, poi: 
chè, se si perde l'occasione, non si frà nulla e noi 
sarenimo di nuovo assaliti dal cholera colla stessa 
forza del ‘1836 e del 1855.. ‘ 

Una parle della depulazione meridionale, sebbene 
la più accanita. nella guerra di principii, quando si 
tratta: d' interessi locali e privati continua a contrad- 
dirsi. Oggi si salvarono poi dalla soppressione le cone. 
fraternito, cioè quelle’ mascherate ecclesiastiche di 















uomini in cappa ressa, neri, turchini che. allietano 
corto nostre festa o lolgono la eriginalità al Carno: 
vale. Qui, a Pironze ci tengono assai alla loro Mise: 
ricordia, © guai a toccaria. i 

Sì fa poro tavoro, sebbene si stiano lo dicci ore 
porfino nelle Camera, tanta è fa ferocia dell ciavn- 
dare, è pintusto storpiare ad ogui costo la leggo. 


- eri dina 
STARER 


Rivenze. Scrivono da Firenze all'Arena: 

Mi fa dato dare una occhiata superficiale ai qua. 
dri cho dimostrato il valore dei beni del clero 0 
incamerati, o soggetti all’ incameramento, od alla 
conversione 6 mi sono spaventato delle inesattezze 


cho vi ho riscontrate. 
Per daevene un’ ilea sappiate che fa readita dei 
Deni du. clero nello provincie venete è valutata a 4i 












milioni, mentre, come ben saprete essa è ben lon- 
tana dai 4 milioni, E ho valuto e are se per 
caso pniesse ciò provenire da inesalt tipografica 


che avesso aggiunto dei zeri di più Sono passato 


sono a Venezia, le quali vivono in molta miseria 
di che sono stato io più velte testimonio, si è alti. 
buita dna rendita di 100 miia fire. Ad un convento 
di frati che non possiede - un cipitale di 80 mila 
liro, si convertì il capitale in readita, iscriventolo 
come possessore di SO mila lire di rendita. 

A tale riguardo ho preso informazioni da qualche 
deputato veneto in caso di essere al fatto della verità 





e gli feci osservare queste cifre. Esso pure conven. 
ne della inesattezza dei quadri prospettici e dello 
sbaglio che deve esser stato commesso di elencare 
como rendita il capitale. 

Se errori così mulornali sono avsenuti pel solo 
Veneto, se simili errori sono stati commessi anche 
nelle altre pirti d'ftalia, a che dunque si riderranno 
in fatti i 1800 milioni di capitole del clero sul 
quale-si fino tanti conti? Non vi sarà egli pericolo 
cho per ottenere ì 600 milioni dei quali oggi lo 





Stato ha bisogno si debba vendere tutto l'asse ec- 
clestastico restando poi senza i fondi necessari a sop: 
perire alle spese di culto e delie pensioni? Non vi 
sarà l’altro pericolo di veder l) Stato în obbligo di 
assumersi questi carichi? Sono queste delle questio» 
ni molto serie ed alle quali dovrebbero velgere la 
loro attenzione i legislatori nostri! 


quindi ad esaminare i dettagli. 

Ho quindi rilevato che a certe confrateraite che 
f 
Ì 
j 
j 
{ 
Î 

— I giornali fioreotioi di parte moderata, riferi- 
| scono che i tre o quattro membri del Comitato Na. 
| zionale Romano residenti a Firenze, disapprovarono 
la fusione dei due ‘comitati e declinarono ogni re- 
sponsabilità. 


— Scrivono da Firenze: 
Torna ‘in campo l'idea di un grave pericolo, che 
potrebbe lornure a minacciàrci, qualora il governo 
ed.il paese non facessero prova di senno e li ener- 
gia. Si racconta che Ja Spagna sia tornata fuori, eil 
abbia mosso un passo verso Parigi per stabilire una 
| specie di garanzia collettiva delle potenze cattoliche 
{ verso la sovranità terrena del pontefice. 
lo spero e credo che in tulle queste voci vi sia 
una grandissima esagerazione, nea nondimeno bisogna 
convenire che la situazione è grave, ed acquista gra- 
vità maggiore dalla attitudine indefinibile e indefinita 
della Camera verso il Governo, e del Governo verso 
la Camera. 





— Se non siamo male informati la presenza del 
generale francese Dumont in Roma e la rassegna 
da lui passata alla legione d’Antibo sarebbero state 
in questi giorni oggetto d’interpellanze diplomatiche 
al governo imperiale per parte del ministero il quale 
non poteva a meno di scorgere in quella presenza 

| ed in quell'atto un principio d’intercento contrario 
i alla Cunvenzione del 1864. (Corr. Haliano) 





i 
i — Sentiamo che è già stato firmato il decreto 
i con cui la direzione attuale del demanio e tasse è 
| divisa in due direzioni distinte, onde soddisfare alle 
i imperiose necessità dell'ammini»trazione. 
* Hi commendatore Finali rimarrebbe alla direzione 
| delle tasse; e a direttore del demanio sarebbe chia- 
mato il commendatore Magnin. (10). 





I ritto 


ESTERO 


Austria. Si scrivo da Lemberg alla Gra. 
Telegr.: 

Nella Galizia orientale Ja propaganda panslavistica 
j.è in grau mosimento, ed esssa invade persino il 
| campo industriale. Così p. e., da alcuni giorni com- 
pariscono sul mercato della cità di confine Brody 
delle pezzuole, le qua portano il ritratto dell'im- 
peratore delle Russie con l'iscrizione « Naszy Czars 
(il nostro Czar), e che trovano gran spaccio presso 
i ruteni. Si accenna pure ad altri oggetti con egua- 
Mi ‘allusioni. 


Francia. Leggosi nell'Epnque: 

I preparativi militari in Francia non sono rallen- 
tati malgrado la Convenzione di Londra che ha as 
sestato la questione del Lussemburgo. Ci si assicura 
che nei forti circostanti a Parigi i lavori di arma» 
mento sono spiati colla massima alacrità. 


Inghilterra. Alla rivista navale di Spithead 
in onore del sultano presero parte 49 lostimenti, 
- portanti 4099 cannoni. i soli preparativi costarono 
4,250,000 franchi. Due bastimenti s' investirono, e 
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una cannoniera andò a'rompero in terra, È marinasi 
furono salvati. Dussnto, bn attacco simulato della 
cannoniere contro lo fortezze, rimaso  suorto un ar 
diglioro dei forti, 0 duo furono feriti. 

t va 


Svezia e Norvegla. Nella Svezia si tag 
in questi giorni una’ fregata cornzzato, secondo an 
nuovo modello, ciò che porta a tre it nntocro delly 
navi corszzate, che si eseguirotio per conto di ga: 
paese. 

La fiouta svedese deve comprendere sci navi co. 
razzato di primo ordino, ed ora nei cantieri di quel 
regno si attende colla massima operosità alla costru. 
mona delle ultimo tre. 

Tutti quei legni sarinno poi muniti di grossi 
caunoni, fabbricati a Fingspong. Essi slaucierzano 
proiettili cilindro-conici da 08, da 100 e da 148 
chitogrammi. 

Oltre questo navi che cost,tuiscono una forza mi. 
litaro assu rispettabilo, i regui uniti di Svezia e Nor 
vegia devono possedere un certo numero di fregzte, 
di corvetto è di cannoniere a vapore. 

Aggiungasi che si sta organizzaodo una forza ma. 
rittima affatto speciale e destinata, in casu di guerra 
alla difesa dei fiumi, delle foci, dei canali e dei 
laghi, tanto numerosi negli Stati del Nord. Questa 
nuova forza ha ricevuto la denominazione di arti. 
glieria reale di Skorgard. Lissa combinerà le sue ope. 
razioni con quelle doll’'ésercitò “di ‘terra, ‘e avrà 
come mezzi d’azione, candbniere, batterio "galleggianti, 
zattere blindate, batterio da coste, torpedini ‘e tuti 
gli altri agenti analoghi di sommersione o di distru. 
Zione. SAI 

La Svezia, cho ha marinai. eccellenti, ‘ sta. per 
pessedere così, sia por 'la' difesa, ‘sia per |’ attacco, 
un materiale da guerra ‘conforta8. ai progressi del» 
l’arte moderna e ai hisogai ‘locali. Der 








DE 
essico. Un carteggio dal Messico 
dalla Corrispondencia, dice: 00 io. 
L'imperatore Massimiliano, pochi momenti prima 
della sua esecuzione, domandò all’nfficiale che lo 
custodiva, il permesso di. parlare aî soldati della 
scorta che dovevano fucilarlo. » L'ufficiale ‘vi a teri è 
li fece entrare. Massimiliano, appena furano alla sua 
presenza, trasse alcune monete d’oro e-le.distrivui 
loro, dicendo: persi sa 
« Prendete: queste, monete. d’oro sono' la ricom- 
pensa d’un favore..., mirattmi . bene;..;: non tremate 
alta fi Rresenza di colui che jeri. era vostro imperi. 
tore... » i 
Poi trasse un portà-zigari in argerito cesellato e 
ricco d'oro e di pietre prezioso, distribuì i zigari 
che esso conteneva e, volgendosi a. un (soldato che 
sembrava jiù abbattuto degli. altri,; esclamò : 
«Prendi questo  oggetto....conservalo come un ri. 
Eve esso apparteone a un gicerè più felice di 
mei... 3 z ida 





pubblicato 
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CRONACA URBANA ‘E PROVINCIALE 
@° È 


PATTI VARI. 
ARR 
della Deputazione Povinciole 
del Friali.: © ©’ 


Seduta del 25 giugno 1867. 


N. 2182. Pordenone, Comime. È approvata la deli. 
berazione del Consiglio cumunale di somaninistrera 
per P ufficio telegralico gratuitamente un locale e li 
relativa inobilia, nonchè a pagare L. 30 annualmente 
per la manutenzione. , 

N. 1890. Succhieve, Comune. E approvata la deli- 
berazione consigliare che accorda 13 piante ai mise. 
rabili di Colza e Trisau. ) ‘ 

N. 1924. Fiume, Comune. Viene dichiarata com? 
non avvenuta d'asta 3I oltobre 1886. pei Imui 
al ponte sul fiume Fiume, cd autorizzata sultano 
l’esecuzione dei lavori più urgenti di riallo in vit 
economica. do 

N. 2066. Ciseruis, Comune. Vienò deliberato di li. 
cenziare il ricorso di Autonio è Domsnico " Fadini 
tendente ad ottenere da nullità della già es:guita di 
visione dei beni incolti in Bueriis. i 

N. 2380. Tolmezzo, Comune, È approvato .il ‘tego 
lamento ed unita tariffa dei dazi sui commestibili è 
bevande adulti dil Cossiglio comunale nella seduti 
del 31 maggio 1867. i 

N. 2176. Ciwidalo, Ospitale. È approvata in va 
delivitiva Ja giudiziale convenzione 3Ì geniaio 1867 
per l'assicurazione di na credito caduto net concorso 
di creditori contro la ditta nob.. De Nurdis. 

N. 2957. Cividale, Ospitale. È autorizzata lo Pre 
sidenza dell pio luago ad antecipare al segretattà 
L. 82:30 corrispondenti ad un mese di onorato 
verso rimberso euro il corrente ano, 

N. 2286. Provincia. È approvato it contraun di 
fitto dei focale ad uso dei reali carsbin:eri in D 4 
gnano coll’annia corrispopsione di it. L. 600. 

N. 2227. Forni di sotto, Comune, È antorizzati 
la vendita medianto asta, di 232 piante . del busto 
Flettis sul dato regolatore di L. 1507.23. 

N. 2285. Cividale, Ospitale. Son autorizzato 1 
pratiche d'asin per la novevvale. riaftittanza ld 
Itonco in Rosszzo sul dato di it. L. 221.98. 

2284. Provincia. È approvato Îl-contratto di fto 
del locate a uso dei reali carabinierà in d'ulcente» 
per annuo canone di L. 38 

N, 2549. Provincia, È accordato all fstituto tecu 
co l'importo di it. L. 500 por sopperire alle spese 
di stampa dei lavori scientifici intrapresi. 

N. 2735. Provincia. Viene deliberato di sottoporre, 
al Consiglio provincialo la proposta d' inviare all’ 
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— 
universato di Parigi otto individui. da 
dallo etassi degli artisti, artieri ed indu 

corvispondendo foro a poso delli provincia fo 
se di viaggio, e di soggiorno, guilati da nun ali. 


inrsi 
della 
Dar 


revelo Eitero ci inviava la seguente 


Pordenone, 20 luglio 1807. 





Signor Direttore, 

3 Non avendo potuto assistero alla tornata parla» 
Bicataro del 18 corrento, mi credo in obbligo di 
Tanifestare ugualmente it mio voto intorno alla 
rave questione cho venne tustò discussa; o decisa 
Sla Camera dei deputati, è por la qualo, dovrebbe 








Fao ABramento apparire qualo sia la anidiora sotto cui 
188 hilitano i di, Ì peri politici, Dichiaro quindi 

x Mie se mi fossi Lrovato presento alla prodetta tor- 
ti Ba, avrei colla maggioranza votato in favore del 
Vor: Birimo articoto del' progetto di legge sull’asse eccle- 
ste, tico; e pregando V. S. a daro pubblicità a que- 


{a mia dichiaraziono, mi segno con profondo ri- 
ii # 

petto; , 
era 1 2 
dei 
esta 
Inti. 


Pierro ELLeno 
Deputato al Parlamento 


Secondo elenco dei doni icevati per 


Dpe. È # è "; 
ta frinsugorazione del Tiro a segno. n 
. N. 42 sienor Gabriele Luigi Pecile. Due copie 


nti, 
lutti 
tra» 


Mel opera / mivi ricordi di Massimo d’Azeglio. 

N. 43 signora Chivzza-Kechler. Uno spillo d’oro 
kon perlo e turchesi, 7 
N. 14 signora Cattorina Rubiai-Pecile, Uno spillo 
il oro. È fa 

N, 45 signora Anna Kechlor,'Duo bottoncini d’oro 
maltato con, opala, in astuccio. : . 
N. 16 signor Paolo Gambierasi. Manuale di Stra- 
tegia di F. Zamboni, 2 vol.— Studi strategici sull’Italia 
Hi L. €. Mezzacapo 4 vol. 

E N. 17 signor Pietro Benzi it. L. 20 

. 18 N. N. it. L. 10 


per 
cun, 


del: 





"al 





uni 
n N49 NON. it 15. 
eh N. 20 signor. Isidoro Dorigo it. L. 10 
1 BR N. 21 siguor Francesco Damiani, 4 scatole pol» 
sur Mffvere da caccìi, ù 7 
vui N. 22 contessa Luigia Mautiva it. L. 20 
# N. 23 contessa Marianna Rinolli Mantica, Una co- 

nn Rifpia det Panlessico italiano. 
rato BI N. 24 cavaliere Tommaso Nussi it. L. 20 
pra: N. 25, conte Lodovico Giuseppe Mamn it. L. 20 

N. 26: signor Riimondo Jurizza it. L. 8 
16 BR N. 27 signor Carlo Rubini 2 biglietti (N.ri 422 
rari (423) per l'ammissione ‘alla Società dei cavalli da 
ho Bestrarsi a sorte 

N. 28 signor avvocato Presani it. L. 10 
ri. N, 29 contessi Filomena Colloredo Beretta. Una 
di Mborsa in seta 0 









N. 30 conts ‘Piciro Colombatti it. L. 10 
N. 34 contessa Lucia di Belgrado, Un paio pao- 
toffolo ricamate, e chicchera con piattello di por- 


collana. Losa 
N. 32. sig. Vincenzo Follini. Un portazigari con 


astuccio. - 





Ripubblichiame il seguente avviso: 
Associazione Medica Italiana. 
Comitato del Friuli. 
Ì I Signori Soci sono invitati alla adunanza che si 
È terrà nel giorno 27 corr. alle ore 42 m. precise. 
Ordine del giorno. 
4. Lettura del processo verbale della seduta a0- 
tecedente. i i 
2° Lettura di memorie, presentate dai Soci. — 
3.Comunicazioni della presidenza sulla vaccinazione 
eseguila col cow-pox. — . 
4. Proposte © discossioni sulla profilassi e tera» 
più del Cholera. 
5. Stabilire gli argomenti e l’epoca per una nuo- 
va seduta. 








Il Presidente 
Du, PERUSINI 
I Vice » Presidenti 
Di. Mocetui — Du. Romano 
Il Cassiere ° I Segcetarii 
Comelli Dr. Marzuttini — Dr. Joppi. 
NB. I soci che non hanno ancora pagata la tassa 
per la corrente annata sono invitali nuovamente 
a sollecitare il versamento. 





Una bella collezione di tibri, scelti 
dall intelligente dott. V. Joppi fra quelli degli ora sop- 
pressi conventi dei Cappuccini di Spilimbergo e di U- 
dine, andrà tra poco ad aumentare la Biblioteca Co- 
munale. i È 

Forse che se il Municipio saprà valersi dell’ocuasione, 


esso. Le condizioni economiche del nostro Comune so- 
no tutt altro che floride, è vero ciò nondimeno racco» 
matdiamo questa isutuzione alla Rappresentanza mus 
nicipale, la quale oltre che i material, deve curare 
anche gl’ interessi. mortali del prese, a volere che esso 
proceda sulla via della civiltà di conserva alle altre cit- 
tà consorelle della comune Patria. 





nome del Ginnasio udinese. 





St 
jb Senza dividere | opinione del sig. Pierviviano Zec- 
I & climi sul nome da imporsi a! nustro Ginnasio, darchè 


abbiamo già detto di dare la preferenza a' quello 
dello Stellini, stampiamo Luttavia Ja seguente sua 
lettera diretta al prof. Camillo Giussani e che di- 
mostra il culto ch' egli professa per gli uomini che 
fianno illastrato il Friuli. 








Illustre Professore 


Giacchè veggo nel suo repulatissimo giornale, che 
di nunvo si raccomanda un nome storico di qualche 
compaesano con cui intitolaro il Ginnasio-Liceo di 





n e rrenealeczeni 
meet see tn 


potrà ottenere anche alcuni quadri ed altri oggetti per, 
il Museo che aspetto pur sempre si faccia qualcosa por 





* 
cotosta città, adompio al doverg di buon plriota, 
di proporne in pro ts, oblio da quelli etaati 
dell'onore del uestra Frinli che «i occuparono di 
questo nobile disegno, Anto Lazziro Moro è una 
gloria italisna, co ttti io neturatisti d'ambidao gli 0. 
misferi riconoscono in iui i’autoro della teoria 
sollevanonti, “che fu pietra angoliro. pre. ledifizio 
della scienza geologien; e «allea Li poca è nulli 
diffusione della sua opera de Crastucci, ossi no pare 
lano non già per conoscenza dwetta, ma per tradi», 
zione, come i racconti de’ vecchi, segno gli è questo, 
proprio appunto di ogni tradizione, chy la momoria 
che 8° ha di lui è più cho particolare, universale; 
meglio impressa net gran libro del mondo, cho in. 
uno di quelli ch'escono dalle nostre tipografio. Nè” 
solamonto egli è stato, so m'è pormosso dire, il faro 
della scienza anzidetta, piena anch'essa di scogli co- 
mo ogni mare, ma per oltre mezza secolo, anzi per 
tutta la sua vita, che, grazie a Do, fu lunghissi- 
sima, sì consacrò giora» e notte all’ istruzione e al- 
P'educizione della gioventà del suo tompo, 0 con 
tanto successo, che, concorrendo al Collegio, ch'egli 
avea instituito a Son Vito, i figli sì del _ povero po- 
polo che dello. più berinato famiglie del Friuli, quan: 
do alcuni di essi recavansi agli stadi superiori. di 
Padova, i professori Sibilato 6 Masieri se ne‘ con 
gratulavano con lui pel modo sapiente col: quale li 
avea idiziati «alle più alto discipline scolestiche, 0 a 
quelle della notate o! del buon costume. Se «questò 
sono titoli suffiditati per la preferenza del mio ‘cati 
didato ‘a fregiare del suo nome quello studio, invito' 
rispettosamente V. S. a farsi eco elettore! del ce- 
lebre uomo, certo che questa nostra cura nobiliterà. 
un ufficio, che, ne’ giorni che corrono, è spesso im» 
pari alla santità del suo scopo. St 
San Vito 20 Luglio. 

















suo affet. obb.mo 
Pierviviano ZEccni 


Riceviamo da Padova la seguente let- 
tera: si i 
All'onorevole Giunta Municipale di Colloredo di Mon- 

talbano, Distretto di San Daniele, Provincia di, 

Udine. bi 

La deplorevole quanto sconsisliata dimostrazione 
armata di alcune Guardie Nazionali di questo Co- 
mune accaduta nel 23 aprile p. p., e il conseguente 
arresto dì ben 22 individui apposienenti per la mas». 
sima parte al villaggio di Mels frazione del Comune 
di Colloredo meritano tutto il riflesso delle S. V., 
sctto i riguardi d’umanità e per le speciali condizioni: 
agricolo del paese. . i 

Tradizionale è la tranquillità del nostro Comune 
non altrimenti del suo sincero patriottismo. Non poca 
della gioventù del nostro paese accorse all’armi vo: 
lonterosa e 'sollecîta nell’anno 1848; e la si trovava” 
al fatto di Visco al primo irrompere dello straniero! 

Non è un’anno ancora. trascorso, che il ‘Cornune 
di Colloredo festeggiava e compiva tra’ primi il: so- 
lenne atto del Plebiscito. dallo 

La disgraziata surricordata . dimostrazione non si 

uò quindi stabilire che quale assoluta conseguenza 








- Bla cra fornita di un cuor dolco ‘cha avrebbo 
daté la propria vita per sollevare il 
Nomicissima dolle finzioni cui sbloriva,  ripreue 
dova alteni, can quella sita amabile severi cho io. 
spirava rispetto, Instancabile nello danc.tchs curo, 
consurvò fino agli ultimi istanti il peusiery per il bo- 
. no della famiglia che teheramente amava, 

A mnitigaro in parto il mio datore, mi consola il pen 
sioro oh È tuo tanto salfrire, 0 che il 
premio ri , sci ia conseguire lassit. 

Vagli di tà uno sguardo benigno alla dolente tua fa- 

! miglia, ed oll'iaconsolabile tuo 


Palmanova, 20 fuglio 1867. 


© CORRIERE DEL MATTINO 


_ Sappiamo che una squadra navale ricevè { ordine 
di mettersi in crociera nelle acque di Gaeta per 
‘ tenere d'ochio le sponde pontificie. Venne pure da- 
to ordine immediato di formare un campo composto 
di due divisioni complete di fanteria nei pressi di 
Foiano. Il cordone militare lungo it confine  ponti- 












Fratello 





| ficio viene costantemente rinforzato da nuove com- 
È pagnio, 


(Nazione) - 
.. Da più giorni abbiamo letto io vari giornali di 
«Dn riavvicinamento avvenuto fra il Garibaldi e Giuseppe 


i Mazzini a proposito delle cose di Roms. La cosa ci 


apparve alquanto strana ma non eravamo în gralo 
di affermarla nè di negarla. Ogzi però crediamo di 
potere asserire che quel preteso riavvicinamento non 
È è punto avvenuto, (Gazz. di Firenze). 


Per ragioni di convenienza facili a capirsi, noi non 
abbiamo mai fatto cenno delle voci che corrono 
sulla probabilità d’un rimpasto ministeriale, in cui 
entrerebbero al potere aicuai onorevoli della Si- 
pistra. : 

Possiamo soltanto assicurare che nulla di certo si 
è ancora stavilito, e che te difficoltà a superarsi non 
sono Levi. Ne parleremo. — (Diritto). 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA »TEFANI 
Firenze, 23 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
* Tornata del 22 luglio 

Pianciani e Curti interpellano circa la ispe- 
zione fata da un generale. francese delle 
truppe pontificie in Roma e circa gli arma- 
menti e gli arruolamenti supposti per una in- 

vasione dello Stato romano. ; Fi 
! Picinciani dice che quella. rassegna è una 
aperta violazione della convenzione franco-ità- 
liana. Pel principio del non intervento rico- 
nosce che il ministero e il paese debbono 
rispettare questa convenzione e disapprova 
I perciò i tentativi d’invasione del-territorio pon- 


elle perfidi insinuazioni di qualche male inteozio- | tificio asserendo invece ‘appartenere ai romani 


nato, cui ‘era facile sconvolgere la mente di que’ 
poveri villici equivocando e svisando per intero ‘it 
tenore della. Comunate. ordicanza per la formazione 
del ruolo della G. N. mobile. 0 

Per tale fatto, come sapete pende tuitora; al Re- 
gio Tribunale civilé di Udine il. rekitivo processo, e 
22 individui, per la maggior parte padri e’ ‘capi di 
famiglia, e quasi tutti della piccola frazione di Mels 
sono in carcere dal mese di aprile a questa parte. 

Il sottoscritto quindi si crede in dovere d’iavitare 
come invita questa onorevole Giunta Municipale, col 
di lui concorso è meno a:.presentare un’indirizzo 
ossequioso e di preghiera alia rispettabile Presidenza 
del R. Tribunale di Udine pet la sollecitudine del 
processo in questione. 

La desolazione di tante povere famiglie in un pic» 
colo villaggio e l'urgenza dei lavori agricoli nel vil- 
laggio medesimo, rendono indispensabile fa pratica 
che ‘alla vostra esperimentata umanità e zelo pel 
vosiro paeso richieggo e reccomando con la maggiore 
espansione dell'animo. — . —. . 

Padova, 49 luglio 4867. .; . 
Delle Onor. ;$., V. devatissimo 
Pietho Di CoiLoneno 


di provvedere ai. proprii diritti. 

Rattazzi crede esagerate le voci di appre- 
stamenti d’armi per invadere il territorio pon- 
tificio e «non reputa nemineno necessario di 
smentire -le voci di assenso o partecipazione 
indiretta del governo a quei ristretti prepara- 
tivi. Dichiara essere grandementé illusi quanti 
credono che esso sia per tollerare una viala- 
zione qualsiasi degli impegni presi. Ripete: che 
la questione romana dovrà essere. sciolta con 
mezzi morali e dice chefurono chieste spiegazioni 
al governo francese circa la ispezione annuu- 
ciata‘e che sarebbe contraria allo spirito ed 
alla lettera della convenzione, la quale sarà 


fatta rispettare. Nega qualunque intelligenza 


col governo francese circa una supposta con- 
venzione per la restituzione dei disertori. Nes- 
sun rappresentante francese dichiarò mai che 
la legione straniera dovesse considerarsi come 
un' intervento francese indiretto. Crede ‘che 


Sindaco assento dii Comune suddetto. | il governo francese che vuol l'esecuzione della 


a si (d 

Ogni onorificenza impari Arabi 
tadino deve. ‘essere sprone ad altri per. una nobile 
emulazione a distinguersi con qualche prova d’in- 
gegno e di studio. Quindi è che annunciano con molto 
piacere essere stato or ora l’onoretol Î 
Ellero nominato membro dell’ Istituti 
d'Egitto. ° i 









7 oi 

'P'eatro Socfale. Îl corsotg'gidà jo ‘mu 
sica in ‘occasione della fiera di San-Lorenzo avrà 
principio a questo teatro ;la scradi;sabbata 127 .cor- 
rente. Le parti’ primario sono mute dalle; sigoore 
Maria Palmieri, 'Mizzetii Assunta ‘evMaredéò 'Buigia 
e dai. signori. Prudenza: Antoniò,. Cifta Giuseppe ‘e 
Milesi I'iatro. Per prima. opera si darà il, IL Ballo 
in Maschera. 6:per , seconda il Cantore di Venezia 
dell’egregio maestro. Virginio Marchi’ nostro concit» 
tadino, La terza opera è da destinarsi, La: scelta, 
degli spartiti è degli artisti cho li hanno ad esegui. 
re è una guarentigia che l'impresa farà otimi 
abari. 3 Rari sb (august 
_——————————_—T——oao nn 

È Necrologia. è‘ 

Nella sera del 46 corrente mese, dopo lunga è 
penosa malattia che più d'un anno mostrossi ribelle 
a qualsiasi tentativo dell’arte medica, Ettsa. Sagroni 
di Pordenone, figlia del dottor Francesco, all'età 
d'anni 28 lasciò questa misera terra, compianta da 
quanti mai li conoscevano, per le' sie-rare-vittù è 
specchiata saggezza, 




































convenzione non può essere il primo a yio-: 


darla. ix . : 

iba-Porta dice che i romani hanno ildi 
«Fitto di entrare n.1 loro terfitàrio e ‘di acqui: 
«stare la libertà lorò negata, 


s d Rattazzi dichiara che farà sempre rispettare 


il territorio soggetto ad un altro governo. 

‘L'iiterpellaoza non ha seguito e si riprende 
da; Ssione “sull'asse ecclesiastico. 

ì © Discussione sull'asse ecclesiastico £ 
i Dopo: una,nuova discussione sull'articolo 4; 
È ‘approvato con un emendamento, 

i Si approva pure un’ordine del giorno vin 
cui è disposto che non facciansi più nuove 
nomine di vescovi, e un. altro per ridurre i 
seminari. alla parte strettamente necessaria al 
culto destinando’ il resto all'istruzione laica. 

Viene pure approvato l'articolo 6. 

IN. Work. 42. I rappresentanti adottarono la 
proposta di prendere informazioni per sapere so un 
cittilinio americano fu condannato in Inghilteria: co- 
me feniano. Sopra nove membri del comitato  giudi- 
ziario cingue si opposero a cheJohnson' venisse po 
sto in istito di accusa. Assicurasi che il governo hi 
inviato vna fregata a Jusquehanna per reclaiare 
Saot'anna vivo 0 morto, e chiedere riparazione del 
ml governo ‘di Juarez. or pra 

Londra, 22. Il cordone transattantico ‘del 
4866 si è rotto sabato, La riparazione ne è facile. 















. periose, e che verrà pubblicato negli 


| dli questa facilitazione verseranno: . 








cen 


Commerelo ed'‘Industria Seriea 


Udino, — L'inazione sul nostro mercato è l'e» 
lomento dominante tanto in sete che in cascami. 
{ Afitato. — Lo contrattazioni procedono lente 0 





l con concessioni di prezzo a. confronto dei corsi ape 


*tecédooti’ tanto' negli ‘articoli lavorati ‘éhe greggi. Le 
Greggio, tranno fe classicho D{1A 40/12, perdono 0- 
i‘giorno: di' terreno! causa’ Ja poca domanda della ‘’ 


gni ‘pi t 
fabbrica, @.la «difficoltà di . Javorarle pecpe iando : 
ella 






il cliolera inci maggiori’ contri industriali Bris |‘ 
QBZIe i i e 
* Lione.‘ — Mercato debole 0 prezzi fermi agli ae 
tecedenti. 

e —- 








BANCA NAZIONALE 
° nel Regno d'Italia 
SE po DIREZIONE GENERALE e 







Emissione di Num: 3,56 
: DELLA. BANCA: SUDDETTA. i 

concesse alla pubblica ‘$0tt;' néllé Prov. Ven: è di' Manibi 

(Deliberazione del Consiglio Superiore delta ‘Barica, 

in data 40 luglio 1867, approvata dal R. Govérno). 


Programma ‘della’ sottoscrizione 
Il capitale nominale di ciascuna azione ‘8-di 


i liré 
mille, oltre .un premio da stabilirsi! dal‘Co ‘ 


iglioS 





















degli Stabilimenti della-Banca'alla mattina 
della «sottoscrizione: | vi ces | 
A conto del capitale si: ‘versano’ per ora 
fecento per Azione, ‘nei modi ‘sottoindicati; ‘ 
, La sottossrizione si aprirà,'6-verrà ‘contiotiata 
giorni 28, 26, 27 corr., luglio presso gli*Stabi 
menti dello ‘Banca in ezia, Mautovi 
‘ona e Vieenza 









dalle ore 9 del mattino alie-2 pomeri 
. Però Jar sottoscrizione-sarà ‘chiusa anche” pi 
giornò prefisso ogaiqualvoltà-'le domand 
raggiunto.o superato ‘le ‘2,300 Aziobi.' 

. Dovendosi procedere. a' ridurioni: delle 
zioni, questa cadrà soltanto su quelle fatte'n 


della chiusura. È . 
delle-L. 700 a conto del’ 





It versamento 
e; più l’importare deli premio ‘che verrà 
stabilito, ‘ dovrà effettuarsi - al‘momento 'della’ si 
Beniziones e td seno ali 

È falta però facoltà ai sottoscrittori di ripartire 
versamenti alle seguenti @poc] iungendo ‘sàlia 
quota non‘ pagata l'interesse ‘in: ‘del 5.10f9%-- 
annuo, dal 25 luglio ‘alle rispetti "di! 
gamento. 0 È. È 

Coloro fra i sottoscrittori che orratino profittire 





TI 







) 





L. 400 per azione il giorno, della sottoscrizione * 

» 200 » "188 Settembre 4867 

2,200 » il 28:\novembre-.a 

il saldo . .»., .it.34;dicembre: 
_ Y versamenti dovranno effettuarsi ‘presso:‘lo!: tab 
‘limento che ha ricevuto ;la :sottoscrizione.t::: .; ia 

L'interesse ..sui versamenti eseguiti dopo: let niore:3; 
sovra indicate sarà computato. ;al 2: 0j0.ia s-più del 
saggio dello scanto ;in; vigore; presso--la. Banca nel:st 
giorno in cui il ;versamento.:avreblit:.dovnto; esserò i", 
eseguito... Sele 

Il godimento . 
glio 1867. 

Le, Azioni . sono. nominatj 
mente in corso, e per.esse 
todo tanto per l'iscrizione; come; per' jltrtapass 

Ai.sottoscrittori che opteranno pel versamento: del 
prezzo’ a rate sarà rilasciato un titolo interinale, the 
potrà essere trasferito per: gi i ; 
samepto dell’ultima ‘rata questo 













































tato in Certificato , provvisorio caporialla 

persona a favore della guale:.-fosse. stata:! fatta Ja}: 

girata. Ai ag ora SdL 
luglio 4867. . .'. 
















‘i... BORSE 
Parigi del 
Fondi francesi 3 per 0;0 igliqui 
» » &per00 ‘. 
Consolidati inglesi . .- 








Italiano 5 per 0/0. ui 49.40) 4945 
>» 3. fine mese, . 49.47 49.57 
Azioni credito mobil. francese . 358) 350 
» » » “italiano = a 
» » — »  spagnuolo 233/234 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 72000 70, 
» » » Lonib.iVed.: 376]. 378 
» . » Austriache 455] 4580 

. » ’ Romane . 
























Obbligazioni. . 
Ausitiaco 1865. 
id. in contanti” 


Venezia del 22 Cambi to. 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 2 4{8 |” 



























Amsterdam » >» » 400£.d’0L:212 

Augusta . » » » f00fv.un.4 

Francoforte »; ». » 100f.v.un.3 |, 

Londra >» s ‘ {lira st: 212 

Parigi » » » 100franchi 242 

Sconto. o... 4 . 
Efetti pubblici. ‘Rend. ital. 8 per 0/0 da 17 50% 

—=r; Con. Vigl. Tes: god. £ febb. da ‘50.78°à 

Prost, L. V. t850 godi, 4 dic. da' =. a eta Piési 

1859 da 70— a —. £ 1858" da 33, 

a ===; Banconote Aù: alt’ Pei 


da 20 fr. contro Vaglia 

Valute. Sovrado a 
8.40 Doppie dî ‘Genova 
Roma a fior. 6.90. 


Ci mancano le notizie delle Horsé di: Viedna e Triekte. 


PACIFICO VALUSSE Do - 
«© Redattore“ e Gerente- a ns 












; ‘da 20 Franchi4 fi 
fior. ‘319%; Doppie 


dr, 
SUE 











Si pregano i sigiiori. pretori a. 
serivére chiàti ‘ioni proprii e le 


. giudiziarii non incorrano errori, 





N. 2374- p. 2 


0 BBRDTO 





Sì rende noto che: sull” Istanza «dir Pietro Cum di 
Ospedaletto coll’ avv. Morgano contro Domenico, 
. Paolo e Giuseppe fu Domenico Morandini di Ador- 
guanò ‘e-oreditoti inscritti Si“ tedtà ‘nella residenza di' | 
questa Pretura nei ‘giortil20Agosto;: 6 e 13 Set. 
tembre p..v. dalle. ore 40 ant.«alle 2: pomi.il- tri- 
plice esparimento d'incanto delle realità sotto de- 
serittè ‘alle seguenii “3a | 
uu Condizioni. 


4.-1 beni vendonsì tutti e singoli nei due 
primi-esperimenti: a prezzo non minore alla stina* 
@ nel terzo a. qualunque prezzo purchè soddisfi -i- 
itti.-sino at valor:delle' stima: stessa, | . 
2% offerente meno l’esecutante .ed’ì credi: 
tori. inscritti depositerà a mani della: Commissione’ 
Giudiziale il deciono del valore del ‘bene /cui sarà» 
per: aspirare, e ciò in valute d’oro o. d’argeuto a' 
corso: legale: ; SAI 

8. Eotro: giorni atto da-cliéf sarà ; passàta in giu» 
dicato-. da. graduatoria:. 
ficaro il pagamento dei creditori: graduati' fo. alla 
del. prezzo di delibera; «ed a seconda! 
lor tti sotto comminatoria .di perdita det 
fatto ‘deposito a vantaggio::dei \metlesimi e reincanto' |. 

î-luì spese e come, di ragione. È 
: liberatario. avrà il possesso 'e- gudimeato 
dei beni’ sino dalla delibera e potrà ottenerlo’ ccco- 
i in via esscutiva del relativo Protocollo. 
Pi ispondere: il 8.p.0[g!-sull’ intiero prez-: 
20 dalla: delibera. io avanti e: riportàrà |’ aggiudica» 
zione definitiva dei benì tosto soddisfatto ogni’ suo 



















ineati ini. mappa di Tribttim 
on idorte Pina fabbri 
‘6! metzodi ‘di detto cortile’ 






LO TORIUGGE 
i. ia Adorgoano;: 
PA Casa d ablazione: cò 
chettà.iul: lato: di levanto: dub: 
col civ. N. 237:edvin idppa'al N; 2639! di censi: 
perto:dc 40 rendi :28:20 stimittà” + -ftor::1575:08! 

2. ITerreno ‘afubbrb ‘vitato! e) piantato‘ 

dettororto: dî casa» sa nmafpeii 48891 

di cens,perti A. 28!redidità lire: 8,69" 

stimato. “>. . +00 009». +0 153:68° 

© 3u!Parrbilo arbi:vibdenomiiiato! Brai- -’ * 

da di casa in mappa al N. 

cons-pir3:06; rendi; 13:74 

4.:Fabbritato! ad 
N: 4904 

















‘+ -1936.00! | 





ani tin A A A i aa 






6: Terrea é 
dettò Pra) Pascut in: mappa 41 Numero! 
20266. di peri. 4.32 rendi. 12.27 3 "È 
stimato. . > s3Ùc aio 

Si pubblichi all'albo e nel Cotnuoe di Tricesimo 

‘e si inserisca per tre vORS:iA? Giornald di Udine. 

(e ae anti 

«Balla R Pretura ne 

italo di 18 Giigab'"18677 
© R. Pretore 
Pripenr 





















G. Steccati.. 


é420-che Daniele De ‘Marchi di Raveo: 
a Istanza pari numero” ‘if suo" cone 
figlio, K 







fica î assente d’ignota dimora ‘Pietro Nî- 









senza; gli. viene! d 
Pao A podi paniere 
ogdi. fedi za di di 
scr a} Giuifice; altro, pro 
veggo 10, caso ‘d'idazi m 
lo fi i 

î‘affigga sell" ratori 
peli ST AA i Gia 
Dalla È. Pretura > _ GUAI : 
2 Udine. 3.duuglio: 186%: E 


VI pf clio 


































EN, 3812 (hi 
| EDITTO 


cifrè; perché’ nella staniph degli atti | 


». dowrà®il_delibaratario-giuéti= [. 


GIORNALE DI UDINE 


o | ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


e 


Si notifica all’assento o d’ignota dimora’ Piotro 
Madile fu Paolo di Maniaglia essersi prodotte a ve 
sta Pretura dalli Urbani Giovanni fu Pietro cd Ur: 
bani Pietro fu Domenico di Gemona in confronto 
di essi: Madile e fratello Giusoppe, 4 
© @)li 45 Aprile p.p. sòtto il N. 3509 un’ istan- 
zà per prenotazione ipotecaria pel credito di aus.L 
950.00 portato dal Chirografo 23 Decembre 1806 
ed accessorj — prenotazione sccordata col Decreto 


di parì data e numero ed inscritta nella R. Conser- 


vazione delle ipoteche in Udine li 16 detto mase 
al N. 1771; — 

6) li 27 meso stesso solto il N. 3812 la Peti. 
zione giustificativa l’accennato prenotazione; sulla 
quale pel contradditorio fu redeputata } Aula del 


19. Settembre p. v. alle ore 9 ant:--e che sopra: 


domanda degli attori gli venne con odierno decreto 
deputato in Curatore l' Avv. di questo foro D. Leo. 
nardo Dell’ Angelo, all’effetto che possa proseguirsi 
é decidersi la lite, od in confronto del medesimo, 
cuì potrà far giungere le credute istruzioni ed ele- 


‘ menti di difesa, ovvero in confronto di altro Procu. 


curatore che egli volesse istituire e notificare al 
Giudizio, dscchè altrimenti dovrebbe imputare a se 


‘ stesso le conseguenze della propria inazione. 


Iî che si pubblichi come d'ordine e s’ inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Giniona 4 Luglio 1867 
I Reggente — 


ZaxupaLpi 
Sporenî Caacellista. 


N. 7488 2 
Notificazione 


In forza del potere conferito da S. M. Vittorio 
Emanielé' Il Re d’Italia il R. Tribunale Provinciale 


in Udiné' qual Senato di: Commercio în‘ esito ad I- 


stanza n. 7188 det-44 and, della dittà - fratelli Ma- 
nin di San Daniele negozianti di mapifatture: per 
sospensione di pagementi, rende pubblicamente noto 


, esser avviata la pertrattazione di componimento ami. 


cheéniè sopra l’iatero patrimonio esistente nelle 


. Protihcie' Lombardo-Venete: a senso’ della  ministe- 


riale 17 Dicembre 41862. 

Resta nominato it: Dott. Antonio Buttazzoni Nota- 
jo di S. Daniele qual Commissario Giudiziale pel 
sequestro, inventario, amministrazione temporaria dei 
Beni "e e la ‘direzione delle trattative di comiponî- 
menitù;' fissato iltermidè a totto' Agbsto 1867: 

‘ Quale rappresentanza: dei: Creditori restano nomi. 


{ mati--li. Sigg. Speraridio Commessati di Udine, Da: 
imovitto di .S. Daniele e - Gaetano’. Zampieri: 


riiele( 
di Vicenza. ; 
Locchè s’intimi per nortia è direzione al Dott. 





| Butlizzoni con -simiplo dellIstinza 7488 è pet rid 


tizi) alli ‘Creditori mediante ‘Posta; avvertiti! clie ver- 
rà dal. Commissario pubblicato particolare invito per 


: la pertrattazione del componimento, ed insinuazione 


dei crediti, a 
St ‘affigga all’ Albo, nei' lioglii soliti iù questa 


: Cit; Sim ‘Daniele e sia’ ioseritò nel Giornalt di 


Udine: 
Dal. R.: Tribunale Provinciale 
Udine-li 18 Luglio 1867 
Per il Reggente 





Voraso 
Vidoni. 
N.: 2922 Rio (4) 
EDITTO. 


Si: rende rioto che sopra Istanza di G.- B. Gerva- 
sio di Niemis. contro Gervasio Protasi» detto Lugre- 
zia condannato al carcere duro rappresentato dal 
deptifatogli curatore avv, dott, Cojaniz ed Anna Nimis 
di'loî' moglie' di Nitnis, notichè i creditori iscritti, 
si -tertà ‘nella’ Residenza di questa Pretarà nei giorbi' 
29 e 46 Agosto p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 
pom: 4): triplice‘ esperimento di 'subasti delle’ realità 
‘sottod escritte alle: seguenti. 

Condizioni “ 

+. Ebenîi stabili: sarstitò venduti tanto abiti clie 
separati. ». 5 
* 2. Al.primo, e secondo esperimento. la. delibera 
nob avrà ‘luogo ché a‘ prezzo «li stima o superiore 
dissumibile dî relativo ‘Protocollo 22 setlembra 186g. 
' 3, Nessiiib' ‘Jspivare all’astà sé prima non 
avrò cautata l'offerta: ‘col-deposito di: 15 del préz- 
zo di stima deliimmbbile a: cui aspira. in. valute 
d’oro. 0.-d’'argento al. corso legale. shot 
: Ca libera .l' acquirente dovrà pel ter- 
mine di gioHii otto continui versifé nella Cassa De- 
pobitt ‘dtquesia‘iR: Pretuta' ini-valuite sidnanti doro 
cd dtggrito al cofdo' legulé' il-residuto imiporto della 
delibera.. dopo -fatto!: il diffalco: di: {5 come sopra 
depositato; mancando. sarà ja tutte spese del diffetti. 
vo, provocata una puova subasta ed: inoltre tenuto 
alta ri asione dei da ; 





































t soa venduli gl'im- 
infertore, alla stima, sempre 
422 Giud; Reg. 
era le realità' saranno di asso- 
futa proprietà del , deliberaiario, ed a tutto suo ri- 
schio e pericolo cogli: oneti inerenti. Sgrena 
7. Facendosi deliberaiario l'esecutante non sarà 
deposito 





























«dell'importo di stima dello realità stabili al cui a0- 


Hassn Depositi del prezzo della delibera, il quale lo 
«tratterà presso di so sino alla distribuzione del proz- 
zo fra li creditori inscritti, corrispondendo sulla som- 
‘ma stessi l'interesse del 3 p. Ojg dal giorno del- 
. l'immissione in possesso in poi. x . 
8. .L’ esecutante non garantisce la proprietà dogli 
immobili da subastarsi. 
9, Lo speso successivo alla delibera staranno tut- 
to a carivo dell» acquirente. 


Descrizione dei-beni stabili da subastarsi 


“4. Casa-con corte sita in: Nimis marcata col N. 
345 rosso in quella mappa al N. 539 di pert. 0,34. 
rend. i, 8,58 stimata =». . . . + fior 250.00 

2. ‘Terreno arat. arb. vit. contiguo a 
ponente. della detta casa e corle in detta 
© mappa al N. 824 d. di pert. 4.44 rend. |. 

4. 48 stimato =... 
8. Terreno arat. arb. vit. con porzione 
a' prato nolla suddetta mappa al ‘N. 2632 


e 140.00 


di pert. 0.46 rend. tire 0.33 stimato. « #4140 
4. Terren» boschivo ceduo misto detto 
Lugnesia nella detta mappa al N. 39670 00 


di peri, 3,34 rend, |. 4.0$-atimato . . « 
Si affigga nell’ Albo e nel comune di: Nimis e si 
inserisca per tre volte nel Giornale di Udine, 
Dalla R. Pretara 
Tarcento li 40 Giugno 1867 








IR. Pretore < 
PEYPERT 
G. Steccati. 
p. 6. 


| Provincia del Friulîî. —Distretto di Maniago 
Ea Giunta Municipale 
DEL COMUNE DI CAVASSO. 


AVVISO DI CONCORSO” 


A tutto il giorno 30 Agosto p. v. è aper: 
to il concorso al posto di Segretario Comu- 
nale in questo Comune cui è annesso l’an- 
nuo' stipendio di L. 700:— pagabile in ra 
te trimestrali postecipate. . 

Ciascun: aspirante dovrà insinuare la pro- 
pria. domanda a questo Municipio non più 
tardi del giorno suddetto corredatidola dei 
seguenti’ documenti. 

a) Certificato di nascita. 

è) Fedina: politica e criminale. 

c) Certificato di cittadinanza italiana, 

d:) Paterite d’ idoneità a senso delle vi 
| geriti leggi. 
| e) Certificato degli eventuali servizi pre- 
stati. 

La nomina. è di spettanza del Consiglio 
Comunale. 

‘-Dal' Municipio di Cavasso 
12 Luglio 1867 
Il Sindaco 


Marco Venier 


CIRCOLARE 


Rinunziando alla Rappresentanza pella Cas- 
sa Generale delle Assicurazioni Agricole e 
contro l’ Incendi in Udine, avviso il ‘pubbli 
co chè accettai la nomina fattami di Agente 
Generale per le Provincie di Treviso e Udine, 
dalla Compagnia di Assicurazione denominata 
«HI Mondo» la di cui Sede è in Firenze 
Lung’ Arno N. Geche quanto prima saranno 
da me pubblicati gli Agenti Distrettuali ed 
altri idcaricati nei fogli Ufficiali di dette Pro- 
viticie a comodo di tutti. 

Udine, 49 luglio 1867. 

L’Agente Generale della Compagnia 
delle Assicurazioni il Mondo 








|. FEDERICO CAME 


: D’ AFFITTARSI 
anche al presente 


un’ appartamento di num. 7 locali 
con granàjo, in II piano, nella Casa 
num. 965 rosso, in Mercatovecchio. 

Recapito presso gl’ inquilini al 
detto piano e presso l’Amministra- 
tore G. B. Tami. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen- 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di 
Motori a-Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed Industriali costrutte secondo i mezzi più perfezio- 
nati ;. fornire inoltro ai prezzi più vanteggiosi ogni 








del V " sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Sirutture di 





uisto ‘aspira, como nemmeno al versamento nella.. 





i 


metallo, Motaio por ferrovio, fu 
me, Tublin ferro fuso por la condotta dell'Aria, Ga, 
Acque, eco. ecc, |. È 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ur 
ficio Contralo doll’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Strand 
Londra, W. G., " 





NELLA 


BIRRERIA I GORGHI 


(Piazza . Ricasoli) 
DEPOSITO 


BIRRA «GORIZIA 


Per i prezzi intendersi sul momento col propri 
e Ù è , $ o 
tario di detta Birreria. sn 


sensi 





ny 
Raccomandato dalle più 


RINOMATE AUTORITÀ” MEDICHE® 


Dott. BERINGUIER , 
OLIO DI RADICI D’ ERBE 
în boccette ‘di fr. 2.50 
sufficiente per tmgo tempo” 
Composto dei migliori ingredienti vegetabili per conser. 


vare corroborare ‘ed abbellire capelli e barba, impedendo la 
formazione delle forfore e delle risipole.. 


Dott. SUIN ve BOUTEMARD 





in Api e 132 pacchetti a 4 fr. 70 cent, 
ed a 85 cent, 

Iî più discreto e salutevole mezzo per corraborare le 
engive e purificare i denti, influendo efficacemente snlla 
occa e sull’'alito. 

SAPONE BALSAMICO D'OLIVE' 

Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle dorme a 

dei fanciulli, e viene ottimamente raccomandato per 1’ uso 
giornaliero — in pacchetti originali di cent. 88; 





Ds HARTUNG 
OLIO DI CHINACHINA 


Consiste in un decotto di chinachin finissima 
mescolato con olîi balsamici sefve a ‘conservare e 
led abbellire i capelli — a fr. 2,40. 






D.r HARTUNG 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata d’iligredienti 
Vegetabili e di sucthi stimolanti e‘nutritivi, 
e Tavola e rinvigorisce la copeltatura — a SN 


Tutte le sopradétte specialità, provatissime per le loro 
eccellenti gualità, si vendono GENUINE a UDINE ESCLUSI. 
VAMENTE presso ANT. FILIPUZZI /armacia Reale, e prosso 
GIACOMO' COMESSATI a Santa Lucia, poi a BASSANO V. 
Ghirardi — BELLUNO Angelo Borzan — ROVERETO P. 
Menestrina — VERONA Adr. Frinzi — VENEZIA Formacia 
Fo mopironi, Pivetta e Sarri Doll'Armi — ‘TREVISO Tito 

ozzetti. : 
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